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SINTESI DELL’INTERVENTO 
DEL DOTT. CARMELO IACONO

Nel corso degli ultimi anni la disponibilità di nuove terapie dei tumori, non solo quelle mirate al bersaglio molecolare di ultimissima generazione, ha permesso all’oncologia di compiere passi da gigante. Siamo passati dal 30% di venti anni fa a più del 55-60% di sopravvivenza media attuale per tutti i tumori, con punte di guarigione dell’80-90% per i tumori genitali, del 75% per melanomi cutanei, tumori della mammella e della tiroide.

Dal punto di vista più strettamente clinico, oggi disponiamo di terapie mirate più rispettose del paziente rispetto alla chemioterapia e nello stesso tempo più efficaci: la ricerca cura i malati e non solo la malattia. Terapie che permettono di ottenere più sopravvivenza per i nostri e le nostre pazienti, anche nel caso di metastasi, meno effetti collaterali e migliore qualità di vita del malato di tumore. Se infatti in alcuni casi, specie nelle metastasi, è purtroppo ancora assai difficile guarire, con le nuove terapie si può comunque vivere di più e meglio.

Il problema clinico cruciale è divenuto oggi l’appropriatezza cioè un maggiore rigore metodologico nella valutazione degli interventi terapeutici, siano essi condotti tramite nuovi o vecchi farmaci: ciò per il contenimento della spesa e per un’equa distribuzione dei benefici. Ma l’appropriatezza è anche un diritto del paziente, quello a ricevere la migliore cura possibile in qualunque oncologia del Paese ci si trovi ad essere curati. Sono questi gli impegni che come AIOM ci siamo presi e che portiamo avanti su tutti i fronti sui quali possiamo agire. Recentemente non abbiamo esitato a portare il nostro contributo al tavolo oncologico dove siamo stati chiamati dal Ministero della Salute e dall’Agenzia dei farmaci, l’Aifa. Qualche giorno fa abbiamo presentato, sempre assieme al Ministero, il nostro nuovo Libro Bianco- Carta dei Servizi dell’oncologia italiana e le Linee Guida AIOM, strumento diretto all’appropriatezza terapeutica e diagnostica dei tumori. Collaboriamo con le Istituzioni sanitarie che hanno riconosciuto AIOM quale interlocutore privilegiato nella gestione oculata e razionale delle risorse e degli interventi. Da alcuni anni, grazie all’impegno dei nostri soci, curiamo proprio con Aifa la realizzazione e l’aggiornamento del Registro nazionale dei farmaci oncologici sottoposti a monitoraggio (RFMO), una misura presa dall’Aifa in collaborazione con AIOM, a supporto di clinici e amministratori; un lavoro che svolgiamo con le Istituzioni nella consapevolezza di aver imboccato la direzione giusta, quella che porta alla maggiore appropriatezza sia dei nuovi trattamenti targeted che degli off-label, cioè molecole con utilizzo diverso rispetto dalle indicazioni.

I due obiettivi principali dell’impegno di AIOM sul fronte delle nuove terapie sono pertanto rivolti da un lato ad assicurare la corrispondenza nell’impiego dei farmaci specie quelli innovativi alle evidenze scientifiche (appropriatezza) e dall’altro favorire l’applicazione omogenea in ambito regionale di quanto previsto a livello nazionale e internazionale. Che tradotto, in ultima analisi significa assicurare  a tutti i pazienti le cure migliori, obiettivo comune per l’AIOM, per tutte le altre società scientifiche che collaborano con noi e per le Istituzioni sanitarie del nostro Paese.  
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